Da Metaponto alle Dolomiti Lucane fino a Maratea

Scendendo verso la costa Ionica si arriva a Metaponto, ricco centro balneare, dove non si può non fare visita alle Tavole Palatine, resti di un tempio Dorico dedicato alla Dea Hera del VI secolo a.c., e al Parco di Apollo Licio, che conserva i resti degli edifici pubblici della città. Nell’area periferica del Parco sorge anche un Museo Archeologico che contiene una cospicua raccolta di reperti provenienti dagli scavi dell’antica colonia e dei centri dell’entroterra. 
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                                                                               Il tempio greco della Dea Hera e le Tavole Palatine
In questo itinerario non può mancare la visita alla bellissima Città dei Sassi, Matera, patrimonio dell’Unesco e meta ormai di un turismo presente in ogni periodo dell’anno.

Tra i Sassi si possono ammirare bellissime e antichissime Chiese Rupestri, negozi e ristoranti i cui locali sono stati ristrutturati lasciando integra la struttura di un tempo. E’ possibile visitare la “Casa Grotta” un’ abitazione scavata nella roccia, tipicamente arredata, che mostra la vita familiare di un tempo. Tra i più antichi e storici rioni dei sassi da ricordare il Sasso Caveoso. I sassi sono stati set cinematografico del film di Mel Gibson “La Passione di Cristo”. 
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                                          I Sassi di Matera                                                 San Pietro Caveoso                                           Sasso Barisano
Un altro centro della provincia materana, importante dal punto di vista culturale e artistico è Irsina, dove è stata scritta una pagina importante dell’arte Rinascimentale italiana. Uno dei suoi più illustri rappresentanti, Andrea Mantenga, e la sua scuola di allievi hanno lasciato testimonianza della loro arte attraverso la raffigurazione di Sant’Eufemia, la martire di Betinia, oggi Turchia. Datata alla fine del 1500, la preziosa statua di marmo policromo è conservata nella Cattedrale di Isina. 

Lasciando il Capoluogo di Provincia scendendo verso la Val Basento, si può arrivare fino al piccolo centro di Tricarico, paese natio di un altro dei più celebri Poeti Lucani, Rocco Scotellaro; è facile notare una straordinaria somiglianza tra il Borgo di Tricarico e la nostra Rabatana, infatti anche qui come a Tursi la storia ci racconta di insediamenti Arabo-Saraceni.   

Per arrivare fino al Parco Naturale Gallipoli-Cognato Piccole Dolomiti Lucane altro Parco Naturale che insieme al Parco Nazionale del Pollino rappresentano l’attrattiva naturalistica di tutta la Regione, dove si potrà ammirare un Orto Botanico organizzato con tutte le specie della flora naturale.

Da visitare i suggestivi centri di Castelmezzano e Pietrapertosa, che sorgono al centro delle “Dolomiti Lucane”, dove in quest’ultimo anno è stato introdotto lo spettacolare “Volo dell’Angelo” con cui si possono attraversare le vette delle Dolomiti, a 120 km orari (in tutta sicurezza) attaccati ad un cavo d’acciaio, collegato da una parte all’altra dei due paesi, lungo un chilometro e mezzo sospesi ad un’altezza di 400 metri.
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Il Volo dell’Angelo

           Veduta di Castelmezzano
Altro spettacolo da non perdere è quello della Foresta della Gracia, nel territorio di Brindisi di Montagna, a 12 km da Potenza (capoluogo di Regione) il primo Parco storico rurale ed ambientale d’Italia dove ogni anno da fine Luglio a fine Settembre viene allestito il più grandioso evento all’aperto di teatro popolare d’Italia, il Cinespettacolo “La Storia Bandita” che rappresenta il Brigantaggio meridionale nel periodo risorgimentale. Suggestivo anche lo spettacolo proposto dai Falconieri.
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Lo Spettacolo della Grancia
Tra le tipicità della nostra regione abbiamo il Vino DOC “Aglianico del Vulture”, prodotto nella zona del Vulture dove troviano i centri di Melfi e Lagopesole con due dei più bei Castelli Federiciani, in un territorio ricco di falchi, gheppi, e nibbi reali. Poi troviamo Venosa città di Orazio dove è presente la Chiesa della S.S. Trinità del V secolo, il Parco Archeologico con resti di epoca Romana e annessa la Chiesa Incompiuta del XII secolo, la Cattedrale-lavatoio del 1300 e il Castello Aragonese del 1420. Sempre da quelle parti è possibile visitare i bellissimi laghi di Monticchio, laghi naturali di origine vulcanica.
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              I Laghi di Monticchio


        Castello di Lagopesole

   Castello di Melfi      


Castello Aragonese di Venosa
La Basilicata non si affaccia solo sulla costa Ionica ma per un breve tratto è bagnata anche dal mar Tirreno, dove troviamo Maratea, che si distingue dagli altri centri marittimi per la particolarità della sua costa rocciosa e frastagliata di origine vulcanica, infatti si possono notare delle bellissime rocce di colore scuro che cadono a strapiombo nel mare. 
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                                     Maratea Porto                                               Costa di Maratea




Veduta di Maratea
